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IN TRASFERTA In Sardegna

“Don’t stop art”,

seconda fase
Il progetto “D o n’t stop art” (Non fermare l’arte), ras-
segna ideata e coordinata da Veronica Armani e Die-
go Maria Rizzo della galleria novarese Vivace, pro-
seguirà negli spazi del castello di Castelsardo grazie
alla partecipazione del Comune della nota cittadina

sarda all’organizzazione dell’evento. Introduce la
manifestazione un bel video già diffuso in rete: ht-
t p s : / / w w w. f a c e b o o k . c o m / 3 4 1 6 3 5 2 3 6 1 9 1 6 9 7 / p o-
sts/1192155644472981/. Pertanto, dal 18 luglio fino
a settembre, sulle antiche mura e in altri luoghi ca-
ratteristici del centro storico le opere stampate su tela
plastificata degli artisti novaresi Camilla Casalino,
Florine Offergelt, Pako Bono, Massimo Romani,
Riccardo Corciolani saranno esposte accanto a quel-
le di Caterina Del Nero, Andrea Milia, Antonio To-

ma, Andrea Rossi, Sara Lautizi, Federico Cozzu-
coli, David Pompili, Paolo Maccari, Davide Ferro.
Opere che, stampate su carta, saranno collocate al-
l’interno degli edifici pubblici per ricordare, con i
loro soggetti dedicati alle esperienze e sensazioni vis-
sute dagli artisti durante e dopo il lockdown, la pe-
ricolosità di un’epidemia ancora in corso. Nella foto
“Landscape” (2029), opera esposta di Massimo
Ro m a n i .

l e.m.

SUGLI SCAFFALI Tiziana Lilò con “Diario di un cervello in fuga nel XXI secolo”

Storia di una partenza e di… un ritorno
Con il compagno è andata in Inghilterra alla ricerca di un futuro più dignitoso
Storia di una partenza e di…
un ritorno. Tiziana Lilò di
Villadossola ha messo nero su
bianco la sua esperienza vis-
suta in Inghilterra. E a giugno
è uscito il suo libro, “Diario di
un cervello in fuga nel XXI
secolo”, per PubMe (390 pa-
gine, 18 euro, anche in e-book
a 2,99 euro, sulle varie piat-
taforme e in libreria previa
prenotazione). L’autrice si
racconta con grande sincerità
e ironia, mettendosi allo spec-
chio. E in quello che è un
diario di viaggio è racchiuso il
significato dei 220 giorni tra-
scorsi Oltremanica, alla ri-
cerca di nuove opportunità e
anche della svolta della pro-
pria vita. Queste le motiva-
zioni che l’hanno spinta a
partire nel 2008 insieme al
compagno Damiano: 28 anni
lei, 33 lui. «Un futuro più
dignitoso, una situazione mi-
gliore rispetto a quella che
abbiamo lasciato – racconta
Tiziana Lilò – è quanto spe-
ravamo di incontrare abban-
donando l’Italia. Io ho preso
l’aspettativa (lavorava presso
un ufficio tecnico, ndr) men-
tre lui ha lasciato l’a t t iv i t à :
era frontaliere nel Vallese.
Siamo partiti con tante belle
speranze, carichi di aspetta-
tive e di buoni propositi. De-
stinazione Newcastle Upon
Tyne, perché lì avevamo un
contatto. L’impatto non è sta-
to dei più facili, anche per via
della lingua inglese, ma noi ce
l’abbiamo messa veramente
tutta per adeguarci alla nuova
realtà. Quanti ragazzi italiani
si sono trasferiti in Inghil-
terra. E quanti l’hanno de-
scritta come una isola felice
per il lavoro e il guadagno.

Noi volevamo tastare di per-
sona se le cose stessero ve-
ramente così. Non sono man-
cate le peripezie per trovare
l’alloggio. Prima di entrare in
uno studio di architettura ho
fatto tanti lavori nel campo
della ristorazione. Così nel
diario annoto tutti gli appun-
ti, giorno dopo giorno. Un
testo autobiografico ma ricco
di ironia, una descrizione se-
miseria tra difficoltà incon-
trate, indicazioni da seguire,
pratiche burocratiche da
espletare. Va detto che ab-
biamo avuto più sostegno da
parte degli inglesi che dei
nostri connazionali. E il libro
può essere letto anche come
una sorta di guida. L’ho scrit-
to per far sorridere e per far
capire perché poi siamo rien-
trati in Italia. Siamo partiti
cullando anche l’idea di non
rientrare più nel nostro Paese
ma così non è andata. Per
inciso il nostro contatto è
ancora là e sta benone! Da
una esperienza come questa
si impara molto sulla vita da

espatriati, ma soprattutto si
ha la conferma di alcuni luo-
ghi comuni. L’obiettivo prin-
cipale è quello di dimostrare
che l'essere umano ha tutte le
facoltà per raggiungere, o al-
meno, tentare di raggiungere i
propri sogni. L’importante è
crederci veramente». Il libro
regala un viaggio tra parole e
musica: «Sono una fan di
Luciano Ligabue – conclude
Tiziana Lilò - e nei testi di
alcune sue canzoni ritrovo
situazioni e sentimenti della
mia vita: ho ottenuto il nul-
laosta dalla Warner Chappell
Music Italiana per persona-
lizzare i titoli dei capitoli del
libro attribuendogli frammen-
ti dei testi scritti dal grande
cantautore». Così dopo 220
giorni l’avventura inglese di
Tiziana Lilò si è conclusa.
Prima di rientrare sul suolo
patrio lei il compagno si sono
concessi una sosta alle Ca-
narie. Ma quella è un’altra
storia. E forse sarà oggetto di
un nuovo diario…

l Eleonora Groppetti
UN RACCONTO SEMISERIO Tiziana Lilò con il compagno
Damiano

ONLINE Oggi

Per i Giovedì
la “voce”
di Denza

Il nuovo “personaggio di car-
ta” novarese protagonista dei
“Giovedì letterari in biblio-
teca” è la Denza, prota-
gonista del romanzo “Un
matrimonio in provincia”
della Marchesa Colombi pre-
sentato dalla professoressa
Silvia Benatti, biografa e stu-
diosa della scrittrice, con let-
ture e visione di spezzoni del
film Rai ambientato a No-
vara. Oggi, giovedì 16 luglio,
appuntamento alle 18 sui
canali Facebook della Bi-
blioteca Civica Negroni e del
Centro Novarese di Studi
Letterari per raccontare un
personaggio moderno e iro-
nico della Novara dell’800
che colpì anche Italo Cal-
v i n o.

l e.gr.

VITA & ARTI

FRANZI, MARTELLI E TORRI: UNA “ORGANIZZAZIONE DI SUCCESSO”
l SOCIETÀ STORICA NOVARESE, 100 ANNI DI VITA

Continua il viaggio nel tempo
alla scoperta della storia di No-
vara. Quarta puntata della ru-
brica nata in collaborazione
con la Società Storica Novarese
che celebra 100 anni dalla fon-
dazione. Sandro Callerio, diret-
tore responsabile delle pubbli-
cazioni, dà voce a un nuovo
frammento del passato. «Mario
Martelli nasce il 3 febbraio
1902 a Romentino e dopo es-
sersi laureato in Ingegneria Ci-
vile presso il Regio Politecnico
di Torino nel 1925 è iscritto al
Sindacato Provinciale Fascista
Ingegneri e Architetti di No-
vara, nei cui registri compare al
n. 72. Ben pochi, anche tra gli
addetti ai lavori, ne conoscono
l’importante attività professio-
nale: non ancora trentenne ri-
veste l'incarico di Delegato del-
la Proprietà Edilizia, nel 1934 è
Direttore Tecnico della Coope-

rativa Muratori di Romentino
nella costruzione della “Scuola
Elementare San Lorenzo”  – in
seguito intitolata a Ugo Ferran-
di – e già dal 1931 fa parte della
“commissione che, in seguito
agli accordi presi col Comune,
avrà l'incarico dello studio del
Piano Regolatore della Città di
N ova r a ” in qualità di rappre-
sentante del Sindacato Provin-
ciale Fascista Ingegneri e Ar-
chitetti. Ma è il sodalizio con
Luigi “Gino”Franzi e Wilelmo
Torri a costituire un esempio
significativo della fusione tra
esperienze e caratteri diversi, il
cui studio fornisce un chiaro
spaccato della vita professiona-
le novarese, in un periodo cru-
ciale per la storia dell'architet-
tura non solo italiana:
• 1933 Concorso per il P.R.G. di
Novara - Capogruppo Ceresa
4° premio;

• 1933 Concorso per la Colonia
marina della Federazione fasci-
sta di Vercelli;
• 1934 Concorso per una Casa
del Littorio e Teatro a Oleggio,
1° e 2° premio;
• 1934 Casa del Littorio ad

Oleggio;
• 1933 Concorso per l'Istituto
Tecnico commerciale di Bra;
• 1935 Concorso per i Mercati
coperti di Novara, progetto pre-
miato;
• 1937 Concorso per il Palazzo

del Governo a Rovigo, 2° pre-
mio;
• 1937 Concorso per il Palazzo
della Provincia a Cuneo, rim-
borso spese;
• 1937 Concorso Mercato or-
tofrutticolo di Vercelli, 1° pre-
mio;
• 1937 Concorso per la Casa del
Littorio a Novara;
• 1937 Concorso per la Casa del
Littorio a Sesto Calende;
• 1938 Mercato ortofrutticolo
di Vercelli (demolito nel 2005);
• 1939 Concorso Casa della
G.I.L. a Vercelli, 1° premio;
• 1940 Concorso P.R.G. di
Omegna, 1° premio.
Non è difficile capire quale fos-
se il ruolo di ciascuno in quella
che, è innegabile, si può ben
definire “una organizzazione
di successo”: il talento proget-
tuale di Gino Franzi – archi -
tetto di notevolissime qualità –

ha trovato nella precisione
“quasi teutonica” dello strut-
turista Mario Martelli il com-
plemento ideale, accompagna-
to dalle qualità di organizza-
tore e “promotore” culturale di
Wilelmo Torri, vera anima
“politica” del gruppo di lavoro.
Paradigmatica, in tutto ciò, la
vicenda del concorso per il Pia-
no Regolatore di Novara. Dopo
la proclamazione dei risultati,
nell’aprile 1934 Torri tiene una
dettagliata Comunicazione ai
Colleghi del direttorio del Sin-
dacato Provinciale Ingegneri di
Novara nella quale esprime le
proprie dure critiche sull’ope -
rato della Commissione giudi-
catrice. Critiche che non dovet-
tero rimanere inascoltate visto
che venne costituita una Com-
missione esecutiva per la reda-
zione del Piano Regolatore...».

l e.gr.

SOLD OUT PER BARBAGLIA

Nella… Balena
Castello sold out per Alessandro Barbaglia (nella foto di Mau-
rizio Tosi) e la sua Goliath. Mercoledì scorso, per l’Estate
Novarese, lo scrittore libraio ha presentato l’ultima opera
letteraria, “Nella Balena”, edita da Mondadori. La narrazione
parte da una storia vera, quella dell'enorme cetaceo ritrovato
nelle acque della Norvegia e riempito di formalina per fare il
giro dell'Europa, per poi viaggiare sulle ali della fantasia ali-
mentata dalla creatività letteraria di Barbaglia. Accompagnato
dall’Orchestra del Mare (Andrea Fabiano chitarra, Luca
Schiuma tastiere, Alberto Piccolini basso e Lorenzo Fortunelli
percussioni) ha proposto un reading tra parole e musica.

l e.gr.
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